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“A scuola senza zaino” è un progetto sostenuto dall’IRRE della Regione Toscana. Si tratta di un’iniziativa che coinvolge ben 13 circoli didattici della scuola primaria della Regione. “Ciò che conta è il bambino e la sua crescita. L’ambiente scolastico non deve essere ostile, ma stimolare la ricerca e la voglia di scoprire la realtà.”.
L’interesse è sull’oggetto – zaino. Lo zaino è stato inventato per gli eserciti per affrontare situazioni pericolose e impervie. Il suo utilizzo mette in rilievo un’immagine di ambiente scolastico inospitale, dove si impartisce un insegnamento. Il peso sopportato dai bambini è il prezzo pagato per un ambiente poco accogliente, dove arredi, materiali, forme e colori sono spesso impersonali.
Togliere lo zaino è un’azione significativa che prospetta un ambiente formativo ricomposto e aperto all’esperienza e alla ricerca. 

Lo zaino è il simbolo di un modello pedagogico e organizzativo diviso tanto a livello di comportamenti, quanto considerando la qualità del sapere e dell’approccio della conoscenza. 
Si privilegia una concezione logica del processo di insegnamento – apprendimento, nonostante i bambini abbiano bisogno di un contatto concreto con la realtà e di fare giochi attivi. Secondo lo psicologo D. Parisi i ragazzi sono passivi, non fanno nulla o quasi nulla con le mani o le gambe, e il solo modo di esprimersi è quello verbale: rispondere alle domande dell’insegnante, prendere appunti. 

Questo modello condiziona non tanto il modo di insegnare del docente, ma l’ambiente formativo nel suo complesso.

La scuola Senza zaino è una comunità di ricerca che coinvolge alunni e docenti dove non c’è qualcuno che deve imparare e qualcuno che deve insegnare, tutti sono impegnati in un cammino di approfondimento che vale anche per gli adulti.  La comunità di ricerca è contraddistinta da una pratica di tipo laboratoriale. Molti pedagogisti hanno immaginato la scuola come un laboratorio. Dewey dice: “la prima grande caratteristica di un laboratorio è che in esso ha luogo un’attività che importa un contatto con materiale tecnico che richiede l’uso delle mani e del corpo”. (Dewey, 1950, p.304).
Per rendere più concreta la visione della scuola come comunità di ricerca è necessario modificare l’ambiente formativo. Secondo Maria Montessori l’ambiente formativo della comunità deve rispettare le regole della società dei bambini.
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Infatti, nell’aula niente è lasciato al caso. Mobili, aree di lavoro, strumenti didattici si intrecciano con il modello pedagogico che si vuole seguire. “L’aula – come diceva Freinet – non come auditorium, ma come laboratorium”. Non ci sono banchini tradizionali, ma tavolini e sedie dalle misure adeguate e colorate. Ai tavoli le attività assegnate si possono svolgere da soli, a coppie o in gruppo. Questi “compiti” prevedono l’impiego di materiali e schede e sono eseguiti in completa autonomia. Il docente assegna il lavoro ai bambini, ma ha solo un ruolo di affiancamento.
Riconsiderare lo spazio ha indotto a rivedere i metodi di insegnamento, le relazioni tra docente e alunno e i materiali impiegati. 
L’insegnante deve:

· Attivare: l’insegnante della lezione frontale deve coinvolgere il bambino. O il bambino riesce ad attivarsi o non c’è apprendimento. L’insegnante si muove, si attiva, perché sia il bambino a muoversi, a fare;

· Comprendere:  l’insegnante affiancatore sa mettersi all’altezza dello sguardo del bambino;

· sottolineare il positivo: si cresce solo attraverso esperienze di successo; non si devono abolire le difficoltà, ma si deve sfruttarle in positivo; 

· Ridimensionare l’errore: saper distinguere fra approvazione e accettazione. L’approvazione e la disapprovazione si riferiscono a un comportamento, l’accettazione è diretta alla persona nella sua totalità. 

· Responsabilizzazione: l’insegnante che sa responsabilizzare è colui che sa creare situazioni e proposte adatte al bambino, in cui lui stesso è in grado di valutare, verificare l’adeguatezza del suo lavoro. È l’insegnante presente-assente, quello, per esempio, che suggerisce ai bambini l’uso di orologi e clessidre per dare una misura al tempo di lavoro.

Il progetto Senza zaino si avvale del metodo del GCA (Global Curriculum Approach) che si fonda sui tre valori dell’ospitalità, della responsabilità e della comunità e sui seguenti caratteri di globalità sono:

· La globalità e la persona

· La globalità e il sapere

· La globalità e le integrazioni

· La globalità e l’ambiente

L’approccio globale al curricolo ha molte sfaccettature. Il primo aspetto riguarda la globalità interna: la persona è vista nella sua integralità di valori e potenzialità.
Il progetto Senza Zaino è un’opportunità per rispondere alle esigenze di alunni con particolari handicap o disabilità. Non ci sono più attività divise per bambini normali e con difficoltà. L’ambiente formativo è progettato per le esigenze di ogni allievo e ciascuno è considerato come una risorsa per la scuola.
Il metodo del Curricolo Globale è costituito anche da sei scelte pedagogiche:

1. L’esperienza e la ricerca
2. Il senso e i sensi
3. La centralità dell’attività
4. La co-progettazione
5. La valutazione come valutazione autentica
6. L’aula come mondo vitale
Il progetto è sottoposto ad una valutazione e a un riesame costante delle pratiche e delle attività. Inoltre è valutato da soggetti esterni.

I livelli di valutazione sono i seguenti:

· Apprendimenti (competenze e atteggiamenti) degli alunni: Un aspetto essenziale è quello relativo alla valutazione delle competenze disciplinari e degli atteggiamenti 
· Comportamenti e atteggiamenti dei docenti: è essenziale la professionalità dei docenti e pratiche professionali che sviluppano autonomia, responsabilità, cooperazione negli allievi; la collaborazione nel team e la programmazione tra i docenti e la gestione dell’ambiente formativo tramite il manuale del GCA.
· Lay-out/display: disposizione e allestimento degli spazi, l’impiego di materiali e strumenti didattici secondo un ordine e un’organizzazione che risponde al modo di funzionare della classe.

· Istituto/organizzazione: proponendo una visione di scuola che influenza le politiche, le strategie, la gestione del personale, la leadership occorre valutare anche l’impatto del progetto a questo livello più generale

· Genitori: i genitori sono corresponsabili sia negli aspetti organizzativi che pedagogici. 

Il mio compito all’interno di questo progetto è stato quello di collaborare alla realizzazione del sito gestendo i contenuti e curare l’ufficio stampa (stesura agenda operativa, gestione e realizzazione interviste, rapporti con le testate, redazione e invio comunicati stampa), lavoro svolto durante lo stage presso l’azienda Mediaus di Lucca.
In particolare in occasione dell’uscita del libro di M. Orsi, ho realizzato un comunicato stampa contenente anche le interviste da me redatte rivolte a Marco Orsi e al docente di Pedagogia dell’Università di Firenze Franco Cambi. Ho inviato il comunicato ai quotidiani locali quali Il Tirreno, la Nazione e la Repubblica di Firenze e alle radio locali. 

Poiché il progetto è d’interesse per le riviste didattiche scolastiche, ho ricevuto l’invito dalla rivista “l’Educatore” della Fabbri Editori di mandare l’intervista fatta a Marco Orsi e così ho fatto. Hanno pubblicato l’articolo nel numero di Marzo-Aprile.

Inoltre, l’intervista a Marco Orsi l’ho registrata e il file vocale l’ho modificato con il programma Audacity convertendolo in formato Mp3.
Tutto l’aspetto dell’ufficio stampa che ho appena descritto si può trovare nella pagina Pressroom in Home Page nella sezione delle news.

Ecco di seguito il comunicato stampa e le interviste:
PRESENTAZIONE LIBRO “A SCUOLA SENZA ZAINO”

30 NOVEMBRE 2006 LUCCA CHIESA S. ROMANO

Il 30 novembre alle 16:30 nella Chiesa di S. Romano a Lucca sarà presentato il libro di Marco Orsi “A scuola senza zaino – il metodo del curricolo globale per una scuola comunità” - ed. Erickson Trento.

Senza Zaino è una nuova idea di scuola in cui ciò che conta è lo studente e la sua crescita. Con Senza Zaino prendono forma nuovi metodi di insegnamento e nuovi rapporti tra docente e alunno: si crea un ambiente più sereno per crescere meglio. La scuola è concepita come una vera e propria comunità di ricerca dove l'apprendimento è basato sull'esperienza, con un'aula divisa in 4-5 aree di lavoro per consentire agli scolari di svolgere attività sia in gruppo, che in coppia che a livello individuale.

“I risultati -affermano gli insegnanti coinvolti- si apprezzano da subito. L'ambiente che predisponiamo, le regole e i metodi di comunicazione adottati, gli strumenti didattici, i modi di progettare ci aiutano a sviluppare il principio della responsabilità e autonomia, nonché a raggiungere con più sicurezza le competenze richieste. Nella nostra aula-tipo non sono previsti banchi tradizionali ma tavoli di legno e sedie colorate. Ogni singola attrezzatura è insonorizzata, le pareti sono trasformate in tazebao con cartelloni e pannelli, cerchiamo infine di mettere a disposizione una quantità di materiali che aiutino gli alunni nell'apprendimento”.

Il libro, diviso in tre parti, illustra i valori fondamentali che sostengono Senza Zaino: ospitalità, comunità e responsabilità. Si tratta di un volume corposo che oltre ad essere un riferimento tecnico per i professionisti dell'educazione, è scritto in modo da poter essere letto e compreso dalle famiglie.

Marco Orsi, il responsabile del progetto Senza Zaino, è dirigente scolastico del Circolo nº 6 di Lucca. Alla presentazione sono stati chiamati anche: Gianfranco Simoncini (Assessore regionale all'Istituzione e Formazione), Stefano Baccelli (Presidente della Provincia di Lucca), Oreste Giurlani (Presidente UNCEM), Francesco Lococciolo (Commissario Prefettizio Comune di Lucca), Michele DIMASE (direttore del CSA di Lucca), Sandra LANDI (direttrice dell'IRRE della Toscana). Significativa anche la presenza di docenti quali Franco Cambi (Presidente IRRE) e Raffaello Ciucci (Docente Sociologia Univ. di Pisa), 

Il prof. Orsi è convinto sostenitore di una scuola diversa, più attenta alle esigenze dei ragazzi e dei bambini:

“Ricordiamoci che lo zaino è stato inventato per i soldati che devono affrontare un luogo radicalmente inospitale come il fronte.  Perché, allora, si usa per andare a scuola?  Non c'è qualcosa che dice dell'inospitalità del luogo scolastico, della sua inadeguatezza? E' per ciò che abbiamo iniziato a coltivare una visione di scuola come comunità in cui l'apprendimento diviene significativo e legato alla concretezza; in cui si alimenta il gusto della scoperta per costruire la conoscenza.  E' l'idea di costruire un ambiente dove l'imparare e l'insegnare appartengono tanto agli alunni quanto ai docenti, dove si intrecciano il cuore, la mano, la mente.

Naturalmente i nostri alunni vengono a scuola senza dover portare lo zaino, perché in aula trovano tutto il necessario per crescere e imparare.

Per favorire lo scambio e la documentazione abbiamo anche allestito un sito Internet, www.senzazaino.it, in cui oltre alla documentazione puntuale delle esperienze, è possibile per tutti capire meglio il nostro progetto.

Senza Zaino vede coinvolti non solo insegnanti e alunni ma anche i genitori, il dirigente scolastico e tutto lo staff”.

Il progetto è sostenuto dal Comune di Lucca e da IRRE (Istituto Regionale di Ricerca Educativa della Toscana). È già attivo in 13 istituti di Lucca, Firenze, Pisa, Grosseto e Arezzo. 

INTERVISTA MARCO ORSI – dirigente scolastico del circolo n. 6 di Lucca - responsabile del progetto Senza Zaino

Da alcuni anni è in atto presso diverse scuole della Toscana il progetto “Senza Zaino”. Un progetto innovativo, che concepisce la scuola come un luogo coinvolgente, una comunità dove i bambini possano crescere in serenità e dove al centro vi sono i valori pedagogici della ricerca, dell’ospitalità e della responsabilità.   Marco Orsi, dirigente scolastico del Circolo n. 6 – Direzione Didattica Statale di Lucca e docente presso l'Università di Pisa, è l’ideatore dell’iniziativa insieme ad un nutrito gruppo di insegnanti.  Recentemente presso La casa editrice Erickson ha pubblicato il volume “A scuola senza zaino.  Il metodo del curricolo Globale per una scuola comunità”. A Marco Orsi abbiamo posto alcune domande.

“Che cos'è il progetto Senza Zaino?” 

Si tratta di un'iniziativa nata per promuovere forme sperimentali nella scuola. Oggi riscontriamo un intenso bisogno di rinnovare la scuola; la formazione è fondamentale nella società contemporanea per la crescita delle persone, per la maturazione della cittadinanza, per lo sviluppo socio – economico, purtroppo, però il modello educativo attuale è legato a schemi tradizionali.  Un sociologo come Bauman direbbe che tali schemi vetusti appartengono alla modernità, mentre ormai siamo in uno scenario contrassegnato dalla localizzazione e dalla modernità liquida.  Dunque è importante -anzi non più rimandabile- la necessità di intraprendere nuove strade. Il progetto Senza Zaino è una di queste e cerca di attualizzare gli insegnamenti dei pedagogisti più importanti come Dewey, l’italiana Montessori, Claparede, Pestalozzi, Steiner, Freinet, Gardner.

Cosa si intende dire quando usa l’espressione: “una scuola Senza Zaino”?

L'idea principale è quella di prendere in esame uno strumento apparentemente banale come lo “zaino” e riconsiderarne il significato. Lo zaino è stato inventato per i soldati per affrontare luoghi inospitali, da qui è nata la riflessione sull'inospitalità della scuola attuale. L’inospitalità rende ai bambini e ai ragazzi il mondo brutto e tetro, dunque demotiva nei confronti della sua conoscenza, genera rifiuto del sapere, contribuisce a sviluppare il “mal di scuola”. Una scuola Senza Zaino vorrebbe offrire maggiori opportunità di apprendimento perché si punta a creare un ambiente attrezzato, improntato alla ricerca che renda l’allievo effettivamente protagonista. 

Entrando nello specifico, come è nata l'idea del progetto? 

Senza Zaino è nato alla fine degli anni '90 quando insieme ad alcuni docenti fu organizzata una Giornata della Responsabilità. In quella giornata i bambini e i ragazzi erano i protagonisti e gli insegnanti avevano svolgevano un ruolo semplice supporto. Da questa esperienza cominciammo a riflettere su come poter cambiare il modello tradizionale basato sulla dipendenza, sull'individualismo e sulla passività.

E il modello di “Senza Zaino” cosa propone?

Il modello pedagogico proposto è basato sulla responsabilità: l'alunno è partecipe, coopera al percorso scolastico. Si lavora in gruppo, in comunità anche se non dimentichiamo la persona e i percorsi individualizzati. I saperi sono proposti in una dimensione interdisciplinare e molto spazio è dato all’apprendimento basato, per usare le parole di Pestalozzi, sul cuore (le emozioni), la mano (l’agire e il fare), la mente (il ragionamento, la riflessione).
Per rendere possibile un modello simile era necessario guardare all'ambiente formativo nel suo complesso: “è l'ambiente indirettamente che promuove l'apprendimento non l'azione diretta del docente” sosteneva Dewey che d'altronde si questo aspetto si trova in sintonia con la grande pedagogista italiana Maria Montessori. Per noi progettare significa, pertanto, progettare l’ambiente formativo sia negli aspetti immateriali (obiettivi, metodi, saperi) che materiali (spazi, arredi, materiali).

Modificare l'ambiente formativo è un cambiamento notevole, come hanno reagito i genitori? 

I genitori hanno accolto con entusiasmo il progetto e hanno avuto un atteggiamento positivo e disponibile, partecipando attivamente all'iniziativa. 

Lei ha scritto un libro “A scuola Senza Zaino” che uscirà a fine novembre, di che cosa si tratta? 

Il libro uscirà il 30 novembre e sarà presentato il giorno stesso a Lucca. È diviso in tre parti. La prima illustra i valori fondamentali che sostengono il progetto: ospitalità, comunità e responsabilità. La seconda parte è invece dedicata alla pratica e al metodo di lavoro GCA (Global Curriculum Approach) che consiste nel tenere in considerazione tutte le variabili che concorrono a progettare il migliore ambiente formativo possibile. La terza parte è dedicata agli approfondimenti teorici. 

È un libro adatto a tutti o è un testo dedicato all'approfondimento accademico?

Il libro è indirizzato a dirigenti scolastici e docenti, a chi si occupa di scuola in genere, ma anche ai genitori che sono interessati al progetto e che vogliono approfondire l'argomento.

In quante scuole è stato attivato finora il progetto? 

Il progetto Senza Zaino è partito nel Circolo didattico n. 7 nel 2002, quando allora ero dirigente in quel istituto, oggi è presente oltre a Lucca in altre province toscane (Pisa, Grosseto, Firenze, Arezzo) ed è sostenuto dall'IRRE, dalla Regione Toscana e dal Comune di Lucca e da fondazioni Bancarie come la Cassa di Risparmio di Lucca. 

Cosa può si dire sulla riuscita del progetto, quali sono i primi risultati? 

Per quanto riguarda i primi risultati si è visto come il clima e l'atmosfera siano migliorati. I bambini sono più partecipi e hanno maggiore autonomia e responsabilità.  Anche negli apprendimenti abbiamo avuto riscontri positivi.  Ci sembra proprio di lavorare per una scuola di qualità.

Visto che siamo nell'era di Internet si suppone che avrete un sito di riferimento...

Sì, infatti. Abbiamo un sito il cui indirizzo è www.senzazaino.it, uno spazio ricco di documentazioni e testimonianze. Giorno dopo giorno contribuiamo un po' tutti a renderlo migliore e più approfondito. Nei mesi scorsi abbiamo anche iniziato a sperimentare il sistema Wiki per la creazione condivisa di contenuti.

A questo punto la domanda è d'obbligo: quanto è importante per un insegnante occuparsi della propria formazione?

E' senza dubbio fondamentale. Per noi è un'attività in tutto e per tutto parallela alla didattica. Anche per perfezionare il progetto abbiamo studiato, discusso e viaggiato molto. Ci sono tantissime esperienze, all'estero ma anche in Italia, che per noi sono modelli di ispirazione molto importanti. La formazione quindi è importante, potremmo chiosare dicendo che un insegnante dovrebbe per natura essere molto curioso, è questo che stimola la crescita sua e degli alunni che dovrà seguire.

INTERVISTA FRANCO CAMBI – docente pedagogia all'Università di Firenze e presidente dell'IRRE

Il “progetto Senza Zaino” è nato qualche anno fa e attualmente è in atto in varie scuole della Toscana. Si tratta di un progetto volto a rinnovare la scuola e attento ai bisogni dei bambini e dei ragazzi. Propone un nuovo modello pedagogico che permette agli scolari di vivere in un ambiente sereno, creato per la loro crescita. Abbiamo rivolto domande a Franco Cambi docente di Pedagogia all'Università di Firenze e presidente dell'IRRE Toscana.

“Lei ha partecipato qualche anno fa ad un convegno “Per un'educazione capace di futuro. Sulle rotte dell'arcobaleno”. Il suo intervento era:  “il futuro dell'educazione e l'educazione per il futuro” e alludeva all'emergenza di andare oltre il presente, partendo dal futuro già cominciato. Il progetto “Senza Zaino” guarda all'educazione del futuro proponendo un modello pedagogico basato sulla responsabilità e autonomia in contrasto col modello tradizionale della passività e dell'individualismo. 

“Senza Zaino” può essere considerato il futuro dell'educazione?”

Senza Zaino è un progetto di riorganizzazione della scuola elementare a partire dal lavoro in classe, che tiene conto e integra le esperienze della scuola attiva, del cognitivismo e della teoria della comunicazione. Già per questo è originale e significativo. Così, però, dà alla scuola una fisionomia complessa, di marca deweyana e, quindi, ne esalta la funzione: sia sul piano cognitivo sia su quello della scuola. Per questo sta verso l’educazione del futuro, piuttosto che su quella del passato. E’ vero, essa si dispone in questo modello-pilota da articolare dove si danno le condizioni, ma anche da tutelare nel suo preciso identikit. Com’è compito dei modelli-pilota.

“La società di oggi è sempre più varia: nuove culture entrano in contatto con la nostra. La scuola è in grado di affrontare questa multiculturalità? 

Pensa che “Senza Zaino” possa aiutare l'integrazione dei bambini?”

Qui “Senza zaino” sta nella conduzione di ogni tipo di scuola: può o no dar corpo alle culture diverse e, soprattutto, all’inter-cultura, che è traguardo ulteriore e più alto e complesso. Certo, come scuola-laboratorio e come scuola comunità, forse, è di fatto più sensibile e più attenta a questi temi.

“Quali sfide deve affrontare l'educazione al giorno d'oggi? In che modo la pedagogia si è adattata?”

Le sfide sono globali e locali. L’intercultura, il formare alla democrazia, lo sviluppare una mente “a più dimensioni” (Bruner), sono sfide globali. L’educazione alla legalità è tipicamente italiana. Come lo è l’educazione ai beni culturali (di cui possediamo l’80%). Le sfide vanno pensate sempre secondo una prospettiva globale ( e geostorica).

“Lo zaino è stato creato per affrontare luoghi inospitali. La scuola con lo zaino demotiva i bambini, mentre una scuola senza zaino è ospitale e offre maggiori possibilità di apprendimento. 

Cosa pensa del gesto di togliere lo zaino?”

La metafora del “senza zaino”, come Orsi ben sa, a me sembra riduttiva. Ma è efficace. Simboleggia una scuola per il ragazzo. Un lavoro da fare in classe e, quindi, una classe-laboratorio.  Tuttavia lo “spettro” di “senza zaino” è più ampio: sta tra Dewey, la Montessori e Freinet. Come ho detto altre volte. Comunque, ormai, l’esperienza è “senza zaino” e basta.

Per quanto riguarda la gestione dei contenuti del sito, ho lavorato con un CMS e-dicto realizzato dalla Mediaus stessa. Il sito Senza Zaino è puramente informativo: è rivolto, infatti, ai docenti e dirigenti scolastici degli Istituti Senza Zaino, a un’utenza che non conosce il progetto o che al contrario vuole approfondire l’argomento come genitori e perché no gli alunni stessi. 
La scelta di utilizzare un CMS per la realizzazione del sito è dovuta al fatto che questo strumento è facile da usare anche per coloro che non hanno una conoscenza approfondita in questo campo e soprattutto non utilizzano spesso il computer.  
Il tutore aziendale mi ha mostrato il CMS e spiegato il suo funzionamento a livello teorico. Poi ho iniziato a modificare parti del sito che erano già state create come prova di verifica per ciò che avevo appreso e infine ho avuto la libertà di gestire le pagine e i contenuti da inserire. 
Per questo tipo di lavoro ero sempre in contatto con il responsabile del progetto Senza Zaino, Marco Orsi, affinché approvasse tutti i miei cambiamenti. Una volta terminato lo stage ho realizzato un manuale in HTML con filmati in flash che spiegasse il funzionamento del CMS, destinato al responsabile e ai suoi collaboratori che si sarebbero occupati del sito al mio posto. 
Quando ho iniziato lo stage, il sito aveva soltanto l’Home Page già completata, il template della grafica e una struttura gerarchica delle pagine, ma nessun contenuto. Lavorando sui contenuti ho dovuto fare un vero e proprio lavoro di editing. Il linguaggio era ricco di tecnicismi, i testi troppo lunghi. È stato necessario dunque renderlo più semplice, più scorrevole perché sul web la lettura è molto veloce, frammentata, distratta ben diversa da quella su carta. Dai materiali che mi arrivavano dovevo creare dei testi che avessero una struttura in paragrafi non più di 400 battute, e individuare le parole chiave evidenziandole in grassetto. 

L’80% dei navigatori del Web non legge riga per riga, ma “scorre” la pagina, cercando rapidamente quello che più gli interessa. 
Era necessario che il gruppo di persone che si occupavano dei materiali tenessero conto di alcune regole per la scrittura sul web, quali la sintesi, chiarezza formale e soprattutto una sintassi scorrevole e diretta, evitare ridondanze e periodi troppo lunghi. Ma in realtà dovevo sempre riguardarli e intervenire più volte sui testi.
Ma cos’è davvero un CMS?
Content management system (CMS in acronimo), letteralmente "sistema di gestione dei contenuti" è una categoria di sistemi software per organizzare e facilitare la creazione collaborativa di documenti e altri contenuti. I content management systems sono stati inizialmente sviluppati internamente da alcune delle organizzazioni che producevano notevoli quantità di pubblicazioni. Nel 1995 CNET rese pubblici gli studi e i prodotti sviluppati internamente distribuendoli con l'etichetta Vignette (software). La compagnia cominciò a mettere a disposizione il software come un web-based content management system permettendo ai siti di creare interfacce di presentazione dei propri contenuti web su di un software precedentemente sviluppato. 

Nel 1998, Pencom Web Works, una compagnia di consulting, introdusse the Metaphoria Data Transformation Server, che permetteva agli sviluppatori Java di scrivere applicazioni che potevano essere collegate con i contenuti e permettevano di distribuire tali contenuti su differenti canali. Il prodotto fallì, ma il concetto che era stato introdotto costituì le basi di ciò che è il CMS odierno. 

Con l'adozione di un CMS tutti gli utenti con i requisiti in regola possono generare nuovi contenuti Web in maniera veloce e uniforme (la grafica è automaticamente generata dai template prescelti). Inoltre, si distingue completamente tra parte strutturale e di sviluppo (che sarà lasciata a tecnici e sviluppatori, anche esterni) e parte di mantenimento e di contenuto del sito (sulla quale potranno lavorare molte persone di ambiti aziendali differenti, ciascuno per la propria parte): così la gestione del contenuto (e la sua eventuale correzione) è il più vicino possibile alla fonte che lo ha creato o gestito all'interno dell'azienda. 

I CMS, poi, prevedono sempre forme di gestione dei workflow, per cui un nuovo inserimento può essere effettuato da chiunque, ma la sua pubblicazione avviene soltanto dopo l'autorizzazione di un responsabile con questi particolari requisiti. Allo stesso modo, a ogni utente può essere limitata la possibilità di inserimento soltanto alle aree di sua competenza. Oltre a tutte queste caratteristiche di flessibilità e scalabilità, i CMS sono dotati di funzioni e componenti aggiuntivi evoluti: moduli per l'e-commerce, forum, newsletter, sondaggi e altro.
Gli utenti devono solo pensare a creare i contenuti, gli sviluppatori a integrare nuove funzionalità, i grafici a realizzare o aggiornare le parti grafiche. Esistono CMS specializzati, cioè appositamente progettati per un tipo preciso di contenuti (un'enciclopedia on-line, un blog, un forum etc.) e CMS generici, che tendono ad essere più flessibili per consentire la pubblicazione di diversi tipi di contenuti. 

Un CMS è tanto più efficiente quanto più è specializzato. Molti piccoli portali fanno ricorso a CMS distribuiti (scritti da altri e messi a disposizione gratuitamente o a pagamento) di tipo generico; per quanto un CMS possa essere flessibile, un sito basato su questa struttura in genere presenta un aspetto poco personalizzato se non è possibile intervenire direttamente sul codice sorgente del prodotto per modificarlo. Analogamente i contenuti saranno sempre ancorati a quanto previsto da chi ha progettato il CMS e non alle esigenze di chi pubblica il sito. Problemi di gestione possono derivare dal fatto che chi pubblica o gestisce il sito può usare il CMS per intervenire sui contenuti e sull'aspetto, ma generalmente (caso del software proprietario) non è in grado di intervenire direttamente (o far intervenire) sulla struttura del CMS stesso; questo è un limite strettamente connesso al vantaggio primario dei CMS: pubblicare un portale senza doverne progettare la struttura o senza possedere le conoscenze tecniche (o le risorse finanziarie) per uno sviluppo personalizzato.

Questi problemi sono risolvibili utilizzando software open source: la possibilità di accedere al codice sorgente del prodotto permette di personalizzare il software sulla base delle proprie esigenze. 

I portali di una certa importanza non fanno mai ricorso a CMS distribuiti bensì usano programmi e database progettati su misura, ovvero CMS personalizzati e dunque necessariamente specializzati; in questo modo la struttura e la presentazione vengono realizzate tenendo presenti i contenuti che il sito dovrà ospitare e potranno essere modificati in seguito a nuove esigenze. 

Tipi di gestione dei contenuti. Nella categoria dei CMS ormai possono rientrare tanti diversi sistemi e sofware per la gestione dei contenuti. Vediamo allora le diverse possibilità esistenti.

Content Management umano. Una volta creati i contenuti sono passati al team di sviluppo che si occupa materialmente di creare le nuove pagine o di inserirli nelle pagine esistenti. Il sistema può essere lento perché dalla creazione del contenuto alla sua pubblicazione possono passare giorni o settimane (in base alla quantità di materiale, al tipo di team dedicato e al numero delle sue risorse ecc.). Inoltre, è alta la possibilità di errori manuali nella compilazione Html delle pagine.

Content Management System software. È la soluzione migliore e più immediata per le aziende e per i professionisti: questi tipi di programmi permettono di scegliere i template grafici, di attivare servizi e funzioni aggiuntive (alcune volte in maniera personalizzata), di gestire in modo flessibile le politiche dei permessi e il workflow. 

Con un automatismo marcato, i processi sono veloci e quasi completamente privi di errore.

Content Management System personalizzato. È la versione creata ad hoc dei software di Content Management. Ogni Web agency che si rispetti mette nel suo bouquet d'offerta un CMS personalizzato. In teoria, la soluzione migliore, perché tagliata su misura per voi. 

In pratica, può generare qualche problema, e a costi non sempre risibili. In particolare, se decidete di affidarvi a un CMS personalizzato, sarà bene avere chiaro in mente che cosa fare sul sito, ogni quando, da chi e in che modo, e poi trasmettere queste esigenze alla software house.
Piattaforma Web Blogging. Anche gli strumenti per creare blog, alla fin fine, sono CMS. Con una caratteristica peculiare, anzi due: la semplicità di utilizzo e di creazione, e la preferenza all'inserimento di contenuti in ordine cronologico. Per questo, i blog sono adatti ad alcune aree dell'azienda, ma difficilmente possono diventare il sito aziendale in toto. Le varie piattaforme online, molto pratiche, non si addicono più di tanto al mondo professionale. Possono prenderle in considerazione magari i professionisti senza troppe esigenze oppure chi opera nel campo della comunicazione. Tra i vantaggi, l'immediatezza di pubblicazione.

Software Blogging. Le soluzioni software per creare blog sono già un sistema di Content Management decisamente più evoluto, e ormai hanno poco da invidiare alle piattaforme professionali di CMS. Anche qui, però, bisogna ricordare come vantaggi e come limiti le caratteristiche peculiari del blog. Comunque, una soluzione che - soprattutto le PMI - possono prendere in considerazione attentamente.

Wiki. I wiki sono soluzioni per la pubblicazione collaborativa ipertestuale. La loro caratteristica è proprio la propensione a uno sviluppo collegiale e collaborativo. Wikipedia è l'esempio di wiki più famoso al mondo. Uno dei suoi punti di forza, che è anche il principale limite per certi usi, è che i contributi sono orizzontali, non gerarchici, e aperti, modificabili direttamente da Web. Alcune software house si stanno muovendo per definire piattaforme di questo tipo da utilizzare in ambito aziendale, con accessi ristretti. Per il momento, non possono funzionare da CMS avanzato, ma sono da valutare negli sviluppi futuri perché garantiscono una praticità e un'immediatezza senza uguali nello sviluppo collaborativi dei siti.
La seguente è una lista (in ordine alfabetico) di alcuni tra i più utilizzati CMS open source:
· ASP Nuke 

· CMS Made Simple 

· Contenido 

· dBlog CMS Open Source 

· Docebo CMS 

· DotNetNuke 

· Drupal 
· eZ publish 

· Flatnuke 

· Geeklog 
· ICE Integrated content management 

· JAPS
· JBoss Portal 
· Joomla 
· LucidCMS 

· Magnolia 

· Mambo 

· Md-Pro  
· MemHT Portal
· MKPortal 
· Nuke-Evolution 

· OpenCms 

· Phoenix Portal 

· PHPNuke 

· PHP-Fusion 

· phpwcms 

· Plone
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Tornando al CMS del sito Senza Zaino possiamo definirlo un CMS Personalizzato, realizzato appositamente dalla Mediaus. Come spiegavo nella definizione questo tipo di CMS ha dei limiti perché non è possibile modificare il codice, ma solo i contenuti e la struttura gerarchica delle pagine. 
Per accedere al CMS del sito di Senza zaino è necessario digitare http://www.senzazaino.it/admin. A questo punto compare una pagina che permette tramite username e password di entrare nella pagina di gestione del CMS. 
I contenuti del sito sono organizzati secondo una struttura gerarchica, la composizione della struttura è basata su una griglia di sezioni principali corrispondente a quella approvata nel progetto esecutivo. Una singola pagina è caratterizzata dalla propria appartenenza a una sezione e a eventuali sottosezioni. In ogni caso è possibile inserire collegamenti incrociati fra pagine appartenenti a sezioni e/o sottosezioni.
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.
Per creare una nuova pagina selezionare la sezione in cui memorizzare la pagina e poi cliccare sul pulsante “Crea nuova pagina” come nell’immagine.
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Per modificare il contenuto di una pagina preesistente basta posizionare il puntatore del mouse sul titolo della pagina da modificare e selezionarla. Successivamente ciccare sul tasto di comando “Modifica pagina selezionata”.
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Isitituti e scuole aderenti

w 1I progetto “Senza Zaino per una Scuola comunita“coinvolge 13 Istituti della Regione
Toscana
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1 Circolo Didattieo n. 2 - Lucca a4 4
2 Circoolo Didattico n. 5 - Lucca ;e 38
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coordinamenta 8 Istituto Comprensivo Dan A, Mei - Capannori (Lucca) 10 13
(GCR) e gruppo 9 Istituto Comprensivo - Montespertoli (Firenze) 230 22
o pherete (GO0 10 Istituto Comprensivo G. Marit - Crespina (Pisa) 27 =2 L
LN o Come aderire 11 Istituto Comprensiva - G. Sanarall Stia (Arezz0) O
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e in: Progetto

Progetto

¥ Leadership, cambiamento, comunita [file PDF 935,07 KB]
Intervento di M. Orsi a Gussago (8S) incantra AIMC - UCIM del 10,02,2007

4 Perché Io zaino? [file PDF 100,26 KB]
¥ ibliografia [fle PDF 81,03 KB]

¥ Sviuppo motorio e apprendimento [file PDF 146,59 KB]
di alberto Oliverio

Mot £¥ Imparare ed insegnare in una scuola S2 [file PDF 296,05 KB]
di Grazia Dell'Orfanello (Ricercatrice IRRE) per |a rivista IRRE TOSCANA
© Chi siamo
Pt La scuola Senza Zaino
guida
generali
o Becalog La nostra visione
comune @ ween o Eventi
© Spazi/Materiali Abolire lo zaino* significa rendere |a scuola ospitale, aperta alla dimensione della cormunita, della
© 1 Metodo GCA responsabilits, facendo del bambino e del ragazzo i primi artefici del processo formativo: gli alunni
. © Buone pratiche sono i veri proprietari dell'apprendimento e della vita di classe per cui linsegnante viene a ricaprire
1rr © valutazione un ruclo di guida, di facilitatare, di organizzatore.
EEETA ° Formazione
© Gruppo Nel Progetto Senza Zaino & centrale l'attivita, il come si fanna le cose (le pratiche didattiche), v
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Eventi

£¥"A scuola Senza Zaing" - M. Orsi [file PDF 351,61 KB]
Capitali del libro
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07-08_ 15:30 Incontricon  matematica a Docenti "L Donatelli”
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© chi siamo globalits ~S.vito - LUCCA
© Progetto
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e ---
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Il Metodo GCA

£ 1l Metodo del GCA [file PDF 617,32 KB]

Progettare I'ambiente formativo con il metodo del Global Curriculum
Approach |

1l nostro metodo per progettare & denominato Global Curriculum Approach (approceio globale al
curricola). 1l focus cade sulle attivita ricercando un modo flessibile e induttivo di porre gii obbiettivi
dellapprendimento. L'enfasi cade pit sul processo piuttosto che sul risultato. sulla perfarmance, sul

© chi siamo successo, Lo psicologo Carl Rogers ricorda che 'apprendimento avviene in un clima di accettazione
© Progetta incondizionata dellalunno e di avalutativita. La progettazione & co - progettazione, per cui vi & un
progs progs P
© Eventi pieno cainvolgimento degli gli alunni
© Spazi/Material
© 1 Metodo GCA ita sono divise in
© Material
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ruoli del
docente
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Istituto Comprensivo Don Aldo Mei
£ [
1 ISTITUTO COMPRENSIVO “DON ALDO MEL”
5 SAN LEONARDO IN TREPONZIO
Scuola Primaria di Massa Macinaia
CLASSE PRIMA
IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA... SENZA ZAINO
Buone pratiche 5.30/0.30
“a scuola come ad una festa”
© Istituto Lingresso dei bambini di classe prima & stato spazialmente differenziato
Comprensivo rispetto alle altre classi; in giarding, a partire dal cancello, sono stati
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conune 4 Luces © Scuola primaria bambini erano invitati a cercare il cartellino con il proprio nome da apporre come segna di arrivo e
S.Pietro a Vico presenza su un cartellone predisposto (che & stato, poi, utilizzato per |a registrazione delle presenze
© lellclasse della prima settimana).
. Scuola Primaria #lle 9.15 circa, una volta arrivati tutti i bambini e tutti i genitori, il D.S.
1rr San Quirico Dalsasso ha consegnata ai bambini le cartelline persanali come “segno” di
E g Montespertoli - accoglienza
F Alle 9.30 i bambini hanno salutato i genitori e sono entrati nella scuola, con le L]
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1. Posizionamento della pagina all’interno dell’albero dei contenuti.
2. Icona di riferimento (opzionale)

3. Data di riferimento (opzionale)

4. Opzione di visibilità o meno della pagina

5. Data inizio pubblicazione (opzionale)

6. Data fine pubblicazione (opzionale)

7. Eventuale reindirizzamento su pagina interna al sito.
8. Visibilità all’interno del menù di navigazione.
9. Visibilità delle pagine “figlio” (settare su “sì”).
10.  Annessione di link riferiti a pagine di un determinato canale.
11.  Visibilità della pagina della mappa del sito.
12.  Ordine di visualizzazione all’interno della sezione e/o pagina “padre”

13.  Titolo della pagina (obbligatorio)

14.  Abstract (da compilare come occhiello per le pagine i cui contenuti debbono comparire nei box in Home Page).
15.  Contenuto della pagina

16.  Permette di inserire una gallery precedentemente creata 

17.  Tasto per inserimento link esterno

18.  Tasto per inserimento immagine nella gallery relativa alla pagina.
19.  Tasto per inserimento documenti
20.  Tasto per inserimento link interno

21.  Tasto gestione appartenenza canali

22.  Salvataggio delle modifiche
Per gestire i documenti e poterli inserirle nella pagina desiderata come file scaricabile, bisogna cliccare sul tasto “Documenti”, in alto nella barra menu e successivamente il tasto “Crea un nuovo documento”. 
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Se in: Valutazione

Valutazione

$¥ Valutazione a.s. 2005/06 [file PDF 106,96 KB]
£¥ Strumenti e metodi [file PDF 159,14 KB]
£ Strumenti valutazione [file PDF 201,16 KB]

STRUMENTI E METODI PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO

A cura di: Dott.ssa Elisabetta nale di Progetto)
Gonsulenza: Prof. Mario Castoldi (Universita di Torino)

© chi siamo
° progetto Uassunto fondamentale del Progetto Senza Zaino sta nellassegnare alle dimensioni implicite &
o Eventi soggiacenti del curicolo un rualo fondamentale per Pefficacia el processo
© Spazi/Material dinsegnamento/apprendimento.
© 1I Metodo GCA Tentare di dare voce a queste dimensioni inesplorate, ma presenti nella pratica quotidiana dello
© Buone pratiche stare a scuala, implica un processo di analisi e valutazione delle pratiche professionall
couune 5 ween © valutazione
© Indagine In questa prospettiva si ipotizza che il miglioramento delle pratiche professionali, relativamente alle
statistica dimensioni del curricalo:
. © Formazione
1re © Gruppo ospiicita (obisttivi, competenze, strumenti di varifica, criteri di valutazione, metodi...),
e Operativo implicita (regole, linguaggi, gerghi, definizione dei rucli, dinamiche relazionali, uso della vace, sistema
Regionale dei nremi & delle nunizinni. L
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Versione stampabile

Sel in: Formazions > La gestione efficace della classe con il metodo del GCA

La gestione efficace della classe con il metodo del GCA

¥ Programma modulo GCA [file PDF 156,00 KB]
Programma e modalita di svolgimento del corso

¥ Dallaggregato al gruppo [file PDF 231,54 k8]
(2° incontro)

¥ curricolo globale e apprendimento situato [file PDF 267,99 K8
(2° incontro)

¥ Comunita di pratiche [file PDF 103,32 K8]
di Marca Orsi (42 incontro)

Marzo 2007
Docenti: Marco Orsi - Maria Grazia Dell'Orfanello
Sede: S.P. "L.Donatelli" - S.Vito (LU)

49 incontro
Comunita di pratiche / Cooperative teaching

PROGRAMMA

1. Faceiamo le presentazioni;
2. Comunita di pratiche & cooperative teaching;
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Oppure è possibile modificare un documento selezionando il documento desiderato e poi cliccare sul tasto “Modica documento selezionato”.
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Allo stesso modo è possibile gestire le immagini cliccando sul tasto “Immagini”.
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Per inserire un’immagine cliccare sul tasto “Creare una nuova immagine”. È obbligatorio inserire il titolo e un breve abstract che la descrive.
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Un’altra funzione molto importante che offre questo CMS è la possibilità di creare e gestire delle galleries cliccando il tasto “Galleries”. In questo sito in particolare sono necessarie vista l’enorme quantità di immagini. 
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Per inserire nuove immagini in una galleria già esistente, è necessario selezionare la galleria dall’elenco e cliccare il tasto “Modifica la gallery selezionata”.
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I box presenti in Home Page possono essere aggiornati sia per il contenuto, sia per le immagini. A ogni notizia può essere associato o meno un link alla pagina contenente il testo per esteso.

I box sono popolati grazie alla gestione dei “canali” tematici. In un box possono essere inserite le notizie relative agli eventi, alle novità. Per inserire una notizia in Home Page, dopo aver effettuato l’accesso alla sezione, è necessario creare una nuova pagina. Il titolo della nuova pagina costituirà anche il titolo della notizia, la descrizione breve costituirà l’occhiello in Home Page relativo alla notizia stessa. Il criterio secondo cui verranno ordinate le notizie all’interno dei singoli box può essere determinato agendo sui relativi menu a tendina.

Per fare in modo che una pagina scelta venga inserita in un determinato canale bisogna modificare la pagina usando l’apposito tasto e una volta entrati nell’editor cliccare sul pulsante “Gestisci appartenenza ai canali”. Si apre così il menu di gestione dei canali. A questo punto scegliere il canale, collegarlo e salvare.


Un’altra funzione importante che offre il CMS è la gestione dei menu: menu footer, menu interno, menu home1 e menu home2. Cliccando sul pulsante “Menu” si apre la pagina di gestione dei menu. Per inserire, ad esempio, una nuova pagina nel menuFooter, bisogna scegliere dal menu tendina “menuFooter” e poi cliccare su “modifica menu”.

Cliccare sul pulsante “Crea nuova voce”, si apre un sottomenu in cui è possibile inserire il nome della pagina nell’apposito campo “Etichetta”, l’indirizzo, definire l’ordine di apparizione e stabilire se farla aprire in una nuova finestra. Dopo aver compilato ogni campo salvare.


Per modificare una voce già esistente nel tipo di menu si deve cliccare sul tasto “modifica voce selezionata” e cambiare ad esempio l’ordine di precedenza o il nome della voce stessa.


I documenti, le immagini e i link sono memorizzati in apposite aree, e possono essere collegati liberamente a qualsiasi pagina del sito. Ognuno di essi può essere collegato a n. pagine. È possibile scegliere se far aprire un link esterno al proprio sito in un’altra finestra del browser; questa operazione però non rientra nei requisiti a cui debbono sottostare i siti di enti pubblici e assimilati.

In particolare per gestire i collegamenti a link cliccare sul tasto “Collega un link” all’interno dell’editor della pagina desiderata. 


Appare questa finestra che permette di selezionare tra i link disponibili quello che si vuole collegare. 


A questo punto selezionare il link prescelto e cliccare sulla freccia “>” e poi salvare.




Lo stesso procedimento vale per l’inserimento delle immagini all’interno della pagina. Cliccare su “Collega un immagine” nell’editor della pagina.


Scegliere tra le immagini disponibili quella desiderata, selezionarla e cliccare sulla freccia “>” e poi salvare. Se al contrario si vuole togliere un’immagine dalla pagina cliccare sull’altra freccia “<”.



Per quanto riguarda i collegamenti a documenti il processo è lo stesso come per l’inserimento di link e immagini. Cliccare su “collega un documento”.

Selezionare il documento desiderato e cliccare sulla freccia “>”. Per determinare l’ordine in cui gli oggetti appariranno sulla pagina, selezionare l’oggetto e cliccare “sposta giù” o  “sposta su”. Infine salvare la pagina e controllare le modifiche sul sito.




Per inserire immagini direttamente nel corpo del testo cliccare sul tasto “inserisci immagine”, nell’editor della pagina nella barra degli strumenti della descrizione. 


Si aprirà la relativa finestra di dialogo che permette di inserire l’immagine desiderata. È obbligatorio la descrizione dell’immagine e il titolo.

Nella finestra “inserisci/modifica immagine” l’aspetto permette di stabilire l’allineamento dell’immagine nella pagina e le dimensioni in px.



Il sito di Senza Zaino è strutturato in questo modo: l’Home Page contiene una citazione di Stefano Benni; il logo del progetto; il menu interno e le notizie in primo piano in continuo aggiornamento.


La pagina “Chi siamo” propone l’elenco di tutti gli istituti coinvolti nel progetto e contiene altre tre sottopagine: “Gruppo di coordinamento e Gruppo operativo”, “Partners” e “Come aderire”.

La pagina “Progetto” riassume la visione di Senza Zaino e anch’essa ha due sottopagine: “Le linee guida generali” e “Decalogo”.

La pagina “Eventi” contiene il calendario delle attività e/o incontri dei responsabili del progetto.


La pagina “Spazi/materiali” racchiude tutte le gallery cioè raccolta di immagini degli spazi (agorà/forum, spazi computer, parete cartellonistica, minilaboratorio ecc.) e dei materiali (cancelleria, quaderni, ecc.).

La pagina “Il metodo GCA” descrive le metodologie del progetto Senza Zaino ed è un sopporto per i docenti soprattutto nella pianificazione dell’attività didattiche.

La pagina “Buone Pratiche” racchiude alcune delle esperienze scolastiche del progetto Senza Zaino. Per ora sono descritte l’Istituto comprensivo Don A. Mei, il Circolo didattico n.5, la scuola primaria S. Pietro a Vico, I e II classe dell’Istituto comprensivo di Montespertoli.

La pagina “Valutazione” spiega gli strumenti e metodi per la valutazione del progetto.

La pagina “Formazione” infine descrive la gestione efficace della classe con il metodo del GCA.


È stato dato l’accesso al CMS solo a Marco Orsi e un numero ristretto di collaboratori. Il sito è in continuo aggiornamento e dopo aver spiegato le funzionalità base del CMS ai responsabili del progetto, adesso loro si occupano dei contenuti, immagini e documenti scaricabili. Questo è un notevole vantaggio che offre il CMS perché possono gestire autonomamente il sito pur non essendo Web Master o comunque persone del settore informatico.
Per quanto riguarda il sito Senza zaino non ho potuto fare modifiche sostanziali non avendo accesso al codice del CMS perché di proprietà della Mediaus. Ho pensato insieme alla relatrice di fare un’indagine statistica ai docenti coinvolti nel progetto. 
Ho realizzato un test di 14 domande inerenti al progetto Senza Zaino, ai suoi elementi caratteristici quali: il ruolo docente, la valutazione degli alunni, la cura e il controllo della voce, la struttura dell’aula e il manuale del GCA. Ho inserito anche delle domande che potessero delineare un profilo del docente come l’età anagrafica, le capacità informatiche e domande che mi permettessero di capire l’opinione che i docenti hanno del sito senza zaino. 
È stato un impegno notevole perché la collaborazione da parte dei docenti non è stata per niente soddisfacente. Grazie al responsabile del progetto ho partecipato a varie riunioni del progetto per spiegare in che cosa consisteva l’indagine statistica. All’inizio l’iniziativa è stata accolta con entusiasmo dai docenti, ma di fronte alle modalità di compilazione del questionario ho notato indifferenza e non partecipazione come lo dimostrano nei fatti i risultati.  
Il questionario è stato creato su Plone e precisamente ho usato il plug-in CMF Questionnaire che permette la realizzazione di un questionario on-line.  Per facilitare l’operazione ho pensato di creare una pagina sul sito di Senza Zaino chiamata “Indagine Statistica” all’interno della quale ho spiegato i vari passaggi per compilare il questionario. 
Ho inserito il link che permette di collegarsi a Plone: http://adria.isti.cnr.it:8180. 
Una volta collegati a Plone, occorre cliccare su “nuovo collaboratore” o “iscriviti”; compare un modulo di iscrizione che va riempito e solo così si ha l’accesso al sito. Il questionario si trova nella cartella Senza Zaino posta nella barra menu.
Ho dovuto sollecitare più volte i docenti affinché dedicassero 10 minuti del loro tempo per un’iniziativa che non solo era necessaria per me, ma anche per il progetto stesso come Marco Orsi aveva affermato. 

Dai risultati ottenuti ho elaborato una tabella di dati che mi ha permesso di sviluppare l’indagine. Ho valutato tutte le domande e realizzato per ciascuna di esse un grafico che evidenziasse la quantità delle risposte. Successivamente ho deciso di mettere insieme due domande che sottolineassero ancora meglio le scelte fatte dal campione. 

Ho analizzato l’età insieme alle capacità informatiche, agli spazi preferiti e il ruolo del docente preferito. È interessante mettere insieme queste situazioni perché si può delineare un profilo degli insegnanti molto preciso e anche capire il coinvolgimento e l’adesione al progetto Senza Zaino.
Il questionario è il seguente:

1. Età anagrafica 
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Inizio modulo

2. Il metodo Progetto zaino si basa sui tre valori dell'ospitalità, responsabilità, comunità. Ci può dire in poche parole qual è il più importante? (max 3)
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3. L'aula è il cuore dell'organizzazione scolastica. Quali sono gli spazi che apprezza di più? (max 3)
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4. Il ruolo del docente è importante. Quali di questi comportamenti utilizza più di frequente? (max 2)
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5. La valutazione è un aspetto delicato. Quali strumenti usa più frequentemente? (max 3) 
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6. Il manuale del GCA (Global Curriculum Approach) serve per progettare l’ambiente formativo, Quali aspetti ha avuto modo di utilizzare? (max 4) 
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7. La cura e il controllo della voce sono uno strumento necessario per creare un clima adatto ad un apprendimento efficace. Rispetta questo principio?  (max 1)
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8. Nella scuola tradizionale l'alunno ascolta passivamente la lezione. Molti pedagogisti hanno immagito la scuola come un laboratorio. Secondo Lei quali sono, in breve, gli elementi che caratterizzano l’esperienza SZ? (max 3)


9. Che ruolo hanno i genitori all'interno del progetto SZ? (max 4)
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10. Il progetto SZ promuove l’idea di comunità di pratiche. Nel lavoro con i colleghi quali problemi incontra?
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11. Per quanto riguarda le sue capacità informatiche, in quale occasione usa il computer? 
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12. Cosa pensa del sito dedicato al progetto:"http://www.senzazaino.it"? 
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13. Quali sono le pagine tra le seguenti (incluse le sottopagine) che le sembrano più significative? (max 3)
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14. In quale Istituto insegna?


Fine modulo

Vorrei dare qualche definizione specifica riguardante la statistica. 

Una popolazione (population) include tutti gli oggetti di interesse.
Esempi di popolazione:

· tutti i potenziali votanti per l’elezione del rettore

· tutti gli abbonati alla RAI

· tutte le fatture ricevute dal Dipartimento di Informatica nel 2003
Un campione (sample) è un sottoinsieme di una popolazione, spesso scelto in modo casuale e preferibilmente rappresentativo dell’intera popolazione, come nel mio caso. Il gruppo di docenti che ho scelto è un campione di tutti quelli coinvolti nel progetto Senza Zaino.

Una unità statistica {osservazione, caso} – record {observation, case} è una ennupla di valori che caratterizza un elemento di una popolazione o di un campione;
Una variabile {carattere, attributo, campo} – variable {attribute, field} è l’identificatore (nome) di uno dei valori dell’osservazione;
Se una popolazione (campione) è rappresentata in forma di tabella le righe della tabella sono le osservazioni, i nomi delle colonne sono le variabili e il contenuto di ciascuna riga è la lista dei valori delle variabili.
Possiamo classificare le variabili in base alla tipologia dei valori che possono assumere;

Distinguiamo tra:

· Variabili numeriche (quantitative), se sui valori è possibile compiere un insieme significativo di operazioni aritmetiche;

· Variabili categoriche (qualitative)
Le variabili numeriche possono essere:

· discrete, se i valori possono essere contati

· continue, se sono il risultato di una misura continua

Le variabili categoriche possono essere:

· ordinali, se esiste un ordine naturale sui possibili valori (es. giudizi scolastici: insufficiente, sufficiente ecc.)

· nominali, altrimenti (es. colori)
Che cos’è Plone?
Plone è un Content Management System (o CMS) multipiattaforma basato sul server per applicazioni web Zope e sul linguaggio di programmazione Python.

Il progetto è nato nel 1999 grazie a Alan Runyan, Alexander Limi, e Vidar Andersen. 

Plone è rilasciato sotto licenza GPL. Plone permette sia la pubblicazione che la condivisione di contenuti all'interno di una comunità (groupware). Nel 2004 è nata la Plone Foundation.

Plone è versatile e permette di condividere informazioni in modo facile e rapido su rete locale o globale, in pratica funge da server. Consente di editare testi, registrarsi e inserire vari tipi di informazioni e documenti.

Plone è potente e flessibile. E' ideale come server intranet o extranet, come document publishing system, come server di portali e come strumento di groupware per la collaborazione tra entità distanti fisicamente. Plone è facile da usare. Fanno parte del team di Plone esperti di usabilità che hanno reso facile e attraente per i content manager aggiungere, aggiornare e mantenere i contenuti in Plone.
 Plone è facile da installare. Puoi installare Plone con un comodo installer, e avere in pochi minuti un sistema di content management sul tuo computer. 
Plone è internazionale. L'interfaccia di Plone è stata tradotta in più di 30 lingue, ed esistono diversi tool per gestire contenuti multilingua.
Plone è standard. Plone segue attentamente gli standard di usabilità e accessibilità. Le pagine di Plone sono compatibili con lo standard US Section 508, e con il rating W3C AA in materia di accessibilità. Oltre a far uso di standard web come XHTML e CSS.
Plone è Open Source. Plone è rilasciato sotto la GNU General Public License, la stessa licenza utilizzata da Linux. Questa dà il diritto di usare Plone senza costi di licenza, e ad apportare miglioramenti al prodotto.
Plone è supportato. Sono circa un centinaio gli sviluppatori nel mondo che fanno parte nel Team di sviluppo di Plone, e una moltitudine di aziende specializzate nello sviluppo e nel supporto a Plone. 
Plone è estensibile. Ci sono moltissimi prodotti add-on per Plone che aggiungono nuove features e tipi di contenuto. Inoltre Plone può essere esteso con script usando soluzioni standard per il web e linguaggi Open Source.
Plone è tecnologicamente neutrale. Plone può interoperare con la maggior parte dei database relazionali, Open Source e commerciali, e gira su una vasta gamma di piattaforme incluse Linux, Windows, Mac OS X, Solaris e BSD.
Plone è protetto. Nel 2004 è stata costituita l'organizzazione nonprofit Plone Foundation che ha come scopo la promozione dell'uso di Plone nel mondo e la protezione della proprietà intellettuale  e del marchio. 

Plone è costruito utilizzando Zope, un application server object oriented. Il linguaggio alla base di Zope e Plone è il Python - il linguaggio agile scelto da Google, NASA, Industrial Light and Magic e molti altri. Perché? Perché il python offre una produttività finora mai offerta.  Plone è una piattaforma completa che consente di gestire i propri siti e i propri contenuti in modo collaborativo.

I portali allestiti con Plone offrono le seguenti funzionalità:
· Gestione degli utenti e della loro autenticazione 

· Gestione dei gruppi di utenti 

· Gestione avanzata di rubriche e sottorubriche 

· Pubblicazione e indicizzazione dei documenti 

· Riconoscimento delle informazioni 

· Ricerca di informazioni 

· Organizzazione dei contenuti per argomenti 

· Gestione del ciclo vitale dei documenti e del circuito dell'informazione (controllo di flusso) 

· Descrizione dei documenti con metadati 

· Tipi di contenuti generici e "plug & play" 

· Interfaccia utente personalizzabile 

· Supporto multilingua
Che cos’è CMF Questionnaire?
Ogni Questionnaire può contenere domande multiple. Per aggiungere, compilare, cancellare una domanda si deve usare l'”Edit Tab”. Anche l'ordine delle domande può essere cambiato spostandole a nostro piacimento. Ci sono 6 differenti tipi di domande: Radio Buttons, Selection Box, Text Field, Text Area, Multiple Selection Box and Check Boxes. Le opzioni di risposta sono visualizzate come in HTML. Per ogni domanda c'è la possibilità di scrivere un commento. 

Gli utenti hanno l'opzione di salvare i risultati del questionario o inviarli. Salvare significa che l'utente può terminare il questionario anche in un altro momento e le domande a cui ha già risposto sono state salvate. Una volta che l'utente invierà le proprie risposte queste verrano verificate e a quel punto non possono più essere modificate.

Per personalizzare il Questionario cliccare sul campo “Proprietà” che permette di dare un Titolo, una piccola descrizione, scrivere il messaggio di benvenuto e scrivere il messaggio di saluto e ringraziamento per aver compilato il questionario. 

È possibile rendere il questionario aperto cioè pronto per essere compilato oppure chiuso. Inoltre se si desidera il test può anche essere reso anonimo. In questo modo però l'utente dopo aver compilato il test e inviato può compilarlo nuovamente perché non è iscritto e non è tenuta traccia di ciò che ha già fatto.
Per vedere e analizzare i risultati del questionario cliccare sul tasto “Review Results”. Ci sono 3 differenti speadsheets che mostrano tipi di valutazione: in HTML e due in formato CSV che possono essere aperti in Excel o SPSS così come in altri programmi statistici che supportano questi formati. È disponibile inoltre un riassunto dei risultati che verrà mostrato con un istogramma per ogni domanda a risposta multipla.

Risultati indagine statistica
Dei 206 docenti che insegnano nei vari Istituti sono 43 hanno risposto al questionario con una percentuale del 21%.

Non tutti gli Istituti hanno avuto collaborato come ad esempio non ho avuto risposte da: Circolo didattico n. 2 e n. 6 di Lucca, l’Istituto comprensivo di Gallicano e l’Istituto comprensivo D.Lazzaretti – Arcidosso.

Dalla prima domanda “l’età anagrafica”, ho riscontrato che i docenti corrispondenti alla fascia d’età 30-40 sono 22, alla fascia over40 sono 19, solo due dei docenti che hanno risposto appartiene alla fascia d’età 20-30.  Questo significa che gli insegnanti della scuola primaria hanno un’età superiore ai 30anni. Non c’è infatti una fascia d’età dominante ma di sicuro solo due docenti hanno un’età inferiore a 30. 


Gli istituti che partecipano al progetto Senza Zaino sono ben 13 in tutta la Regione Toscana, ma l’Istituto che ha contribuito di più risultando quello con il maggiore numero di partecipanti al questionario è l’Istituto comprensivo G. Mariti Crespina di Pisa. Questo fenomeno può essere spiegato dal fatto che la scuola ha ben 52 docenti che si occupano del progetto. Calcolando però la percentuale dei docenti partecipanti rispetto al numero dei docenti che effettivamente collaborano al progetto, l’istituto con la percentuale del 33% è quello di Viareggio, seguito col 32% dall’Istituto comprensivo Monterspertoli di Firenze, mentre l’Istituto comprensivo Crespina solo il 19%.

La domanda multipla (max 3 scelte), riguardante gli spazi dell’aula preferiti, rivela un elemento importante: non c’è una sola parte dell’aula predominante, ma ben tre sono gli spazi indicati: Agorà/forum, Spazi computer e Parete Cartellonistica. Il primo con 38 voti, il secondo con 21 voti e il terzo con 23 voti sono gli spazi dove probabilmente le attività didattiche sono più frequenti.
La valutazione degli alunni è essenziale nella scuola, ma soprattutto in Senza Zaino perché il metodo con cui l’alunno è valutato è diverso dalla valutazione tradizionale. Le scelte sono: Interrogazioni, Prove verifica, Autovalutazione degli alunni, Sistematica correzione dei compiti, Griglia di osservazione, Rinforzi verbali, Osservazione informale, Discussione con alunni. I risultati dimostrano che gli strumenti di valutazione maggiormente usati sono: Griglia Osservazione (25 voti), Autovalutazione degli alunni (23 voti) e Prove verifica (22 voti), mentre gli strumenti tradizionali come interrogazioni, sistematica correzione dei compiti hanno riscontrato un risultato negativo.

Questo significa che tutti i docenti in maniera omogenea rispettano le metodologie di Senza Zaino. 

L'insegnante deve modificare il suo comportamento usando atteggiamenti che fanno sentire l’alunno al sicuro e non sottopressione o giudizio.

Il ruolo del docente è dunque significativo all’interno del progetto Senza Zaino e la domanda che riguarda questo argomento ha rilevato questi risultati: Oratore (21 voti) e Facilitatore/affiancatore (28 voti) sono i ruoli che gli insegnanti svolgono con maggiore frequenza.

In base al metodo del GCA i docenti utilizzano delle schede per gestire le attività del plesso, per pianificare le attività didattiche, schede di progettazione della giornata e le schede delle 6 risorse. 

Le schede di pianificazione delle attività didattiche e di progettazione della giornata sono quelle che hanno avuto un numero maggiore di risposte. Rispettivamente 30 e 25 voti.

Un altro aspetto del progetto Senza Zaino è che i docenti devono porre attenzione alla voce ovvero controllarla, avere un tono pacato e sereno. Il controllo della voce è l’oggetto della domanda n. 7. 
I docenti si sono divisi in due: 22 voti per la risposta “qualche volta non riescono a controllare la voce” e 19 voti per la risposta “Sì utilizzo sempre un tono di voce misurato”.
Di fronte al cambiamento del metodo scolastico i genitori all’inizio saranno stati perplessi, ma visto i risultati della domanda n. 9: “Che ruolo hanno i genitori all'interno del progetto SZ?”, non ci sono dubbi che i genitori hanno accolto con entusiasmo l’iniziativa. Infatti dalle risposte dei docenti si capisce quanto i genitori degli alunni sono partecipi e coinvolti nel percorso formativo del figlio/a. In tutti gli Istituti è emerso che i genitori si attivano gestendo un piccolo fondo per l’acquisto di materiali (ben 42 voti), sono costantemente informati dell’esperienze scolastiche del figlio/a (34 voti) e aiutano a costruire i materiali e/o costruire arredi (32 voti). Mentre non spesso partecipano alle attività didattiche, solo 18 voti. 

Naturalmente il progetto Senza Zaino non può essere perfetto, ci saranno sicuramente delle difficoltà in particolare legate alla collaborazione tra docenti. I risultati della domanda n. 10 evidenziano che è diffusa in tutti i circoli didattici una mancanza di tempo per scambiare idee sulle pratiche e sulle attività (20 voti), mancanza di tempo per organizzare attività didattiche effettivamente interdisciplinari (11 voti); mentre 9 docenti non riscontrano particolari difficoltà.

Il Questionario voleva anche capire l’opinione dei docenti a proposito del sito Senza Zaino. Di fronte alla domanda che cosa ne pensi del sito SZ?, la risposta che ha avuto il più alto numero di aderenti è: è una buona iniziativa che può diffondere la visione SZ.

Sempre nell’ambito del sito ho chiesto quale fossero le pagine del sito che i docenti preferiscono. Questa domanda ci fa capire quali pagine sono le più visitate e le più utili ai fini del progetto stesso. 
Dai risultati le pagine preferite sono: Progetto, Spazi/materiali e il Metodo GCA.

Per rendere l’indagine più accurata e approfondita ho creato delle tabelle pivot in Excel per confrontare più domande che come argomento potessero essere analizzate per ulteriori conclusioni.

Le Pivot Tables di Excel consentono di costruire un “cubo OLAP” a partire da dati memorizzati in una singola tabella

Le operazioni OLAP corrispondono, in Excel, ad  una tecnica di analisi dei dati detta cross-tabulation.
A partire da una tabella di dati il comando Pivot Table consente di sintetizzare l’informazione in due (o più modi). 

Un modo più colorito di fare riferimento al trattamento dei dati che si può realizzare con le tabelle Pivot è slice and dice (affettare e ridurre a cubetti) i dati, ovvero organizzare e raggruppare i dati in sottopopolazioni. 

Ho unito la domanda dell’età anagrafica con quella delle capacità informatiche e i risultati dimostrano una dicotomia tra le due fasce d’età 30-40 e Over40. Si nota che i docenti che hanno un’età compresa tra 30 e 40 anni usano il computer soprattutto per Internet, mentre i docenti nella fascia d’età superiore lo usano esclusivamente per i Programmi di Scrittura e sempre in questa fascia si riscontrano risposte come “non uso il computer”.

Questi dati fanno riflettere su come ancora oggi l’uso di Internet e, più in generale l’utilizzo delle tecnologie risulti ancora difficile per persone che non hanno capacità e non usano spesso il computer. E queste persone sono proprio i docenti delle scuole elementari perché come si è visto dall’età anagrafica solo 2 docenti su 40 appartengono alla fascia d’età 20-30. Non è dunque senza motivazione il fatto che molti docenti mi hanno contattato affinché fossi io a compilare il questionario online perché trovavano difficoltà. Quasi sicuramente credo che la causa di un basso numero di aderenti sia proprio la mancanza di capacità.

Mettendo insieme l’età anagrafica con la domanda sulla cura e controllo della voce è interessante soffermarci sul fatto che entrambe le fasce 30-40 e Over40 qualche volta non riescono ad avere un tono misurato.
Questo risultato negativo rispetto alle prerogative del progetto che prevede da parte del docente una collaborazione assoluta e soprattutto in questo campo della cura e controllo voce, può essere spiegato dal fatto che molti insegnanti che svolgono il loro lavoro in scuole Senza Zaino, non si sono ancora completamente adattate alle regole del metodo GCA. 
Prima del progetto Senza Zaino i docenti avevano un metodo di insegnamento diverso e certamente un cambiamento radicale del proprio comportamento necessita del tempo.


Un altro tipo di analisi è stata fatta mettendo a confronto l’età con il gradimento del sito Senza Zaino. Si può notare che per entrambe le due fasce d’età 30-40 e Over40 il sito è considerato come una buona iniziativa.

Questi risultati possono essere visti come un segno che il sito è visitato anche da persone che non usano spesso il computer per internet.

Ho confrontato ancora l’età anagrafica con il ruolo del docente preferito notando che per entrambe le fasce 30-40 e Over40 apprezzino il ruolo di Facilitatore/affiancatore piuttosto di Narratore(Racconta storie) e Allenatore. Il ruolo di Oratore (spiegazione) invece è lievemente preferito dalla fascia 30-40.
Volendo unire l’età anagrafica con gli strumenti valutazione: interrogazioni, prove verifica, autovalutazione alunni ecc, prevale nella fascia 30-40 una preferenza per gli strumenti griglia d’osservazione e autovalutazione alunni, mentre nella fascia Over40 Prove verifica e sistematica correzione dei compiti. Questo sta a significare che i docenti con più anni di insegnamento utilizzano in parte ancora una valutazione basata sui vecchi metodi tradizionali invece di preferire nuovi strumenti come l’autovalutazione e le griglie di osservazione.

Come ultima analisi ho voluto capire in base all’età dei docenti quale parte della nuova aula è la preferita perché per quegli insegnanti che da tempo svolgevano il proprio lavoro in una scuola tradizionale, non è semplice ritrovarsi in un ambiente modificato. Il docente non sta più dietro una scrivania, ma su una sedia che gli permette di girare tra i tavoli e ricoprire un ruolo di affiancatore per gli alunni. Ecco perché nell’aula nascono spazi nuovi come l’Agorà/forum, spazi computer, Mini-laboratorio, Angolo attrezzato ecc. 
L’Agorà/forum è lo spazio dell’aula preferito in assoluto da entrambe le fasce d’età, ma la differenza si nota tra i Tavoli e la Parete Cartellonistica dove la fascia 30-40 preferisce il primo spazio mentre la fascia Over40 il secondo. 

Per quanto riguarda le due domande aperte la 2° e la 8° sono riuscita a estrapolare i dati significativi.
La prima domanda chiedeva quali tra i tre valori Responsabilità, Ospitalità e Comunità era il più importante. Le risposte che ho avuto sono state queste:

19 docenti hanno ritenuto che nessuno dei tre valori dovesse essere più importante degli altri. 12 docenti hanno considerato “comunità” il valore più importante, 10 “responsabilità” e solo 2 “ospitalità”. 

L’altra domanda richiedeva le caratteristiche essenziali di Senza Zaino. Estrapolare i dati di questa domanda è stato più difficile perché variavano molto rispetto alla domanda n. 2.

Comunque i risultati che ho ottenuto sono:

· Autonomia e responsabilità degli alunni: 14 voti 
· Ambiente formativo “facilitatore”: 24 voti
· Discussione tra docenti e alunni per organizzare le attività: 15 voti
· Collaborazione e maggiore partecipazione dei genitori: 12 voti
· Comunità ricerca: 4 voti

· Nuovo metodo insegnamento – apprendimento: 4 voti

· Collaborazione tra docenti: 7 voti

· Autovalutazione alunni: 5 voti


Conclusione
In conclusione posso affermare che questo progetto è agli inizi del suo cammino, è attivo da pochi anni e non è ancora conosciuto da tutti gli Istituti in Toscana e nel resto dell’Italia. Il sito che ho realizzato è un punto di partenza. Certamente non è l’unica iniziativa nel campo della scuola elementare. Ad esempio ci sono scuole Montessori che cercano di diffondere la visione pedagogica dell’esperta.

Sul sito si trovano immagini di aule-tipo, spazi e materiali e le esperienze della scuola in Scozia. Il progetto credo che decollerà perché ha delle basi profonde e che possono solo migliorare l’apprendimento del bambino. Inoltre già in altri paesi le scuole hanno un assetto simile a quello proposto da Senza Zaino, è solo una questione di tempo anche perché la visione del progetto necessita anche un notevole cambiamento di mentalità.
Sono rimasta delusa soltanto della poca partecipazione perché avevo previsto più risposte dei docenti all’iniziativa. L’idea del questionario infatti è un’occasione per diffondere la visione di Senza Zaino, oltre che una valutazione interna.

All’inizio della mia esperienza ero piuttosto titubante perché il progetto Senza Zaino è una piccola rivoluzione del metodo d’apprendimento – insegnamento tradizionale a cui sono stata abituata e educata. Come me pensavo che anche i genitori degli alunni avessero dubbi o che non volevano mandare il proprio figlio/a in una scuola Senza Zaino, ma dalle interviste che ho fatto ai vari dirigenti scolastici dei vari Istituti, ho notato che i genitori hanno preso molto bene il cambiamento e anzi sono più partecipi e collaborano attivamente nella creazione dell’aula-tipo.
Anche i risultati del questionario evidenziano da parte dei genitori un atteggiamento positivo e disponibile. 
Sempre di fronte a questo cambiamento i docenti devono modificare il proprio comportamento e sono dell’idea che per quegli insegnanti che fino a due anni fa svolgevano il loro lavoro seguendo il metodo tradizionale, non sia semplice adattarsi e soprattutto seguire alla regola le direttive del progetto. 
Sinceramente spero che questo progetto con gli anni possa essere conosciuto e apprezzato e magari questa visione sarà la nostra scuola del futuro. 
Ringrazio il responsabile del progetto Senza Zaino perché mi ha aiutato con i contenuti da inserire nel sito ed è sempre stato disponibile anche per l’intervista. Inoltre ha sempre sostenuto la tesi affinché il progetto venisse conosciuto e proprio grazie al suo sostegno sono riuscita a contattare tutti gli Istituti e riuscire a condurre l’indagine statistica.
Ringrazio la Professoressa Enrica Salvatori per l’appoggio e il sostegno per questo progetto. Così come ringrazio la Professoressa Laura Spinsanti per il suo aiuto nell’iniziativa dell’indagine statistica.

Ringrazio la Mediaus per avermi dato l’opportunità di imparare a gestire i contenuti di un sito (content management) e soprattutto di usare un CMS, anche se di loro proprietà. 
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